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Milano – Nel primo trimestre 
2024 la produzione industriale 
e artigiana mostra una battuta 
d’arresto. La variazione con-
giunturale destagionalizzata 
per l’industria è pari a -0,3% 
mentre per l’artigianato la 
flessione è dello 0,6% con un 
fatturato che flette di conse-
guenza: -0,9% per l’industria e 
-1,3% per l’artigianato. A pesare 
sui risultati diversi fattori, a 
cominciare dall’evoluzione della 
guerra in Ucraina con un pos-
sibile nuovo aumento dei costi 
dell’energia e il blocco del canale 
di Suez. L’avvio dell’anno vede il 
comparto in frenata soprattutto 
a causa della debolezza della 
domanda interna. A fronte di 
settori in crescita: mezzi di tra-
sporto (+4,4% su base annua), 
chimica (+3,6%), alimentari 
(+3,5%) e carta-stampa (+1,6%), 
la maggior parte soffre come il 
comparto moda (tessile -7,8%; 
abbigliamento -5,9%; pelli-cal-
zature -3,2%). In contrazione 
anche la siderurgia (-4,6%). 
Meno intensa la riduzione dei 
livelli produttivi per meccanica 
(-2,4%), minerali non metalli-
feri (-2,0%) e gomma-plastica 
(-1,5%). Stabile il legno-mobilio 
(+0,1%). Se da un lato la pro-
duzione mostra un rallenta-
mento sono incoraggianti però 
le aspettative per il prossimo 
trimestre, dove il rafforzamento 
dell’attività industriale a li-
vello globale insieme a riduzione 

Tutela e risparmio della risorsa idrica, 
salvaguardia dell’ambiente e sosteni-
bilità. Il rifacimento dell’area esterna 
della sede di Padania Acque in via 
del Macello 14 è un’opera coerente 
con gli obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile, che tiene conto della dimensione 
economica, sociale ed ecologica, e di 
rispetto del Pianeta. Il progetto nasce 
da un’esigenza specifica ma coglie, allo 
stesso tempo, l’occasione di porre in 
atto un intervento di riqualificazione, 
inserendosi quale tassello di rigene-
razione del territorio circostante e 
quindi anche del quartiere cittadino in 
cui è inserito l’edificio. Seguendo un 
percorso metodologico articolato, che 
scaturisce dalla necessità di garantire 
sicurezza agli utenti e ai dipendenti, 
la riflessione di Padania Acque – per 
propria sensibilità e ruolo – si è estesa 
alla tutela della risorsa acqua, indivi-
duando ulteriori tematiche ambientali. 
Ne è nato un progetto integrato e 
multilivello, elaborato dalla struttura 
tecnica della Società in collaborazione 
con professionisti esterni.
«Il progetto – spiega l’ingegnere Fabio 
Guercilena, responsabile del Servi-
zio Ingegneria di Padania Acque – ha 
tenuto conto delle tematiche ambien-
tali, della tutela della risorsa acqua, del 
clima e del benessere dei dipendenti. 
Un’opera complessa, andata ben oltre 
gli obblighi normativi di riduzione dei 

Padania Acque S.p.A. presenta l’innovativo progetto 
di rifacimento dell’area esterna della sede di via del Macello

Un intervento di tutela della risorsa idrica e sostenibilità ambientale 

Analisi congiunturale Industria Manifatturiera in Lombardia - 1° trimestre 2024
Nel 1° trimestre 2024 i rischi geopolitici influenzano ancora industria e artigianato 

che segnano un rallentamento nella produzione

Frena la manifattura in Lombardia 
ma cresce l’occupazione

Ripresa delle assunzioni per entrambi i settori e aspettative in salita

dell’inflazione e possibile calo 
dei tassi d’interesse sostengono 
la fiducia degli imprenditori. 
L’occupazione poi non solo 
tiene ma cresce: per l’industria 
segna un aumento degli ingressi 
che superano le uscite portando 
ad un saldo positivo (+0,5%). 
Nell’artigianato l’incremento 
del flusso in ingresso è più 
marcato (3,1%) e affiancandosi 
ad un rallentamento delle uscite 
(2,4%), porta a un saldo positivo 
del +0,7%. “Le condizioni geopo-
litiche preoccupano ancora ma 
per il secondo trimestre 2024 
confidiamo nella riduzione dei 
tassi e nell’abbassamento dei 
prezzi - ha specificato Gian Do-

menico Auricchio, Presidente 
di Unioncamere Lombardia – i 
mercati esteri per l’industria 
lombarda restano rilevanti e 
in considerazione della ripresa 
seppur lenta del commercio 
mondiale siamo fiduciosi che 
i numeri possano migliorare”.
“Politica monetaria e situazione 
geopolitica non aiutano la no-
stra economia, ciò nonostante, i 
dati in crescita dell’occupazione 
e la stabilità della produzione ci 
consentono di essere estrema-
mente ottimisti per i prossimi 
mesi - ha aggiunto Guido Gui-
desi, Assessore allo sviluppo 
economico Regione Lombar-
dia - Il nostro è un ecosistema 

solido, maturo e che grazie alla 
flessibilità riesce a dare segnali 
positivi in contingenze negative 
come quelle che stiamo vivendo. 
La straordinarietà lombarda si 
conferma nonostante i ‘freni’ so-
vra territoriali”. “La produzione 
industriale lombarda a inizio 
anno sconta un andamento 
globale debole e l’instabilità in 
diverse aree del mondo cruciali 
per il commercio. Nonostante 
questa prevedibile fase di ral-
lentamento, gli imprenditori 
sono cautamente ottimisti e 
vedono una ripresa nel secondo 
semestre di quest’anno spinta 
in particolare dall’atteso taglio 
dei tassi di interesse da parte 

della BCE, oltre che dal calo dei 
costi energetici e dell’inflazione, 
ma guardano con attenzione gli 
sviluppi del contesto geopolitico 
– ha detto Francesco Buzzella, 
Presidente di Confindustria 
Lombardia - Sono alte le aspet-
tative delle imprese lombarde 
nei confronti di un’Europa che 
nei prossimi mesi dovrà dimo-
strarsi all’altezza delle sfide 
contemporanee, sostenendo e 
proteggendo il tessuto impren-
ditoriale con scelte forti, lungi-
miranti e condivise. Le imprese, 
in particolare le manifatturiere, 
sono l’unico asset in grado di 
evitare il declino economico del 
nostro continente”. “Restano 
a nostro parere confortanti 
gli indicatori economici del 
comparto artigiano malgrado 
il rallentamento della domanda 
interna - ha concluso Stefano 
Fugazza, Presidente CLAAI 
Lombardia - Si guarda con 
preoccupazione invece al river-
bero delle crisi internazionali 
sui costi delle materie prime e 
dell’energia mentre si attendono 
i passi annunciati dalla BCE 
sulla riduzione del costo del 
danaro, il problema numero 
uno delle imprese. L’artigianato 
ora è chiamato ad affrontare 
la sfida ESG: è indispensabile 
individuare un percorso di 
accompagnamento a misura 
di micro-azienda. Rischiamo 
altrimenti di perdere un altro 
pezzo di Made in Italy”.

“La produzione industriale 
lombarda a inizio anno scon-
ta un andamento globale de-
bole e l’instabilità in diverse 
aree del mondo cruciali per 
il commercio. Nonostante 
questa prevedibile fase di ral-
lentamento, gli imprenditori 
sono cautamente ottimisti e 
vedono una ripresa nel se-
condo semestre di quest’an-
no spinta in particolare 
dall’atteso taglio dei tassi di 
interesse da parte della BCE, 
oltre che dal calo dei costi 
energetici e dell’inflazione, 
ma guardano con attenzione 
gli sviluppi del contesto geo-
politico. Sono alte le aspetta-
tive delle imprese lombarde 
nei confronti di un’Europa 
che nei prossimi mesi do-
vrà dimostrarsi all’altezza 
delle sfide contemporanee, 
sostenendo e proteggendo il 
tessuto imprenditoriale con 
scelte forti, lungimiranti e 
condivise. Le imprese, in 
particolare le manifatturiere, 
sono l’unico asset in grado di 
evitare il declino economico 
del nostro continente”.

fenomeni di allagamento delle città 
(principio di invarianza idraulica). In 
primo luogo, abbiamo de-imperme-
abilizzato l’intera area a parcheggio, 
sostituendo più di 5.000 metri quadrati 
di asfalto con pavimentazioni drenanti 

per permettere la riduzione delle portate 
meteoriche in fognatura e ricaricare 
le falde superficiali.  Abbiamo inoltre 
realizzato nel sottosuolo una grande 
vasca di laminazione di 195 metri cubi 
e una trincea drenante di pari volume 

per invasare e/o infiltrare l’acqua pio-
vana. Tutte opere propedeutiche a un 
riutilizzo della prima falda acquifera 
come acqua irrigua. L’inserimento 
di 2.300 metri quadrati di aree a 
prato e la piantumazione di 52 alberi 

e numerosi arbusti, unitamente alla 
scelta delle colorazioni chiare delle 
pavimentazioni drenanti, contribuisce 
fortemente a ridurre l’aumento delle 
temperature estive locali (isola di ca-
lore).  Il giardino è composto da specie 
arboree autoctone a bassa richiesta 
d’acqua d’irrigazione, per adattarsi ai 
noti cambiamenti climatici, con fioritu-
re differenziate nell’arco dell’anno per 
creare un piccolo boschetto urbano, 
utile - tra l’altro - a rendere gradevole 
l’ambiente di lavoro.  La salvaguardia 
ambientale è stata perseguita anche 
con piccole scelte, come la posa di cavi 
scaldanti lungo le rampe d’accesso per 
evitare la formazione di ghiaccio inver-
nale e, di conseguenza, eliminare lo 
spargimento del sale, fonte d’inquina-
mento delle acque superficiali; oppure 
la progettazione di un sistema irriguo 
alimentato da pannelli fotovoltaici posti 
sul tetto del magazzino o, ancora, la 
realizzazione di stalli e percorsi dedicati 
ai pedoni e biciclette per favorire la 
mobilità dolce dei colleghi».
Un intervento all’avanguardia che nel 
corso del tempo produrrà considere-
voli benefici ambientali soprattutto 
per quanto riguarda il contenimento 
dei consumi energetici, la riduzione 
del fabbisogno di acqua potabile 
della struttura e l’abbattimento delle 
emissioni in atmosfera di anidride 
carbonica. 
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